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Vivace dibattito al CC del PSI sulla relazione De Martino 
» — — — . i _ . . . . , 

Lombardi: senza le riforme 
ì DOPO LA CONFERENZA:^ ' 

I STAMPA SUL VIETNAM I 

Accusano il colpo 
Anche se la TV del

l'ex giornalista Granzotto 
ha ignorato l'avvenimento 
tutti i giornali italiani, e 
molti stranieri. ii sono oc
cupati ieri della conferei 

Ita stampa della delegazio
ne del PCI al suo ritorno 
da Hanoi; quelli benpen
santi e di destra per gri
dare alle « minacce comu
niste > addirittura contro 
€ l'ordine costituite, dello 
Stato » — così scrive il 

I Messaggero, pronto a co
gliere tutte le occasioni 

Ipcr fare un po' di fasci
smo per famiglia; quelli 

Ì governativi (vedi Cazzot
ta del Popolo) per deplo-

. rare il < cattivo gusto » di 
I Paletta nel collocare la 

Costituzione al di sopra 
I del Codice penale fascista; 
' quelli cosiddetti « d'infor-

mozione », infine, per in
formare il meno possibile 
adottando una forma di 
e distacco » tipica di chi 
vuol mascherare l'imba-

I razzo di fronte ai propri 
lettori. 

• Anche l'Avantll ha de-
| dicato alla conferenza 

stampa del PCI un lungo 
commento. Lo ha fatto pe
rò, purtroppo, mettendosi 
da un punto di vista tale 
che nemmeno con tutta 
la buona volontà di questo 
mondo, è possibile consi-

I
derare socialista. Scrive 
l'Avantll, con fare recri
minatolo e censorio de-

Igno di cause migliori, che 
la delegazione del PCI • è 
rientrata a Roma con le 
stesse convinzioni con le 
quali era partita per por
tare l'impegno della con
creta solidarietà dei co-

I munisti italiani al Viet-
' nam del Nord, ma senza 
I aver maturato nessun giù-
I dizio nuovo sui problemi 
• delia voce ». Ma guarda! 
I Che cosa voleva, l'Avari

ti!? Che i nostri compa
gni dopo aver visto l'effet
to umanitario dei bombar
damenti USA. cambiasse
ro idea e « maturassero > 
il giudizio di Moro che 
l'aggressione nel Vietnam 
è stata scatenata non da 
quelle autentiche canaglie 
internazionali che sono i 
vari MacNamara ma da 
Hanoi? 

I Ma per • maturare » 
questa profonda medita-

i zione non ci sarebbe stato 

bisogno di fare tanta stra
da. Sarebbe bastato legge
re gli articoli di Augusto 
Guerriero sul -, Corriere 
della Sera.'. 

Di quale • giudizio nuo
vo » si fa allora paladino 
il giornale del PSI che ha 
dimenticato perfino i giu
dizi della sua direzione? 
Non c'è € giudizio » che 

• voglia essere socialista che 
•• non possa partire dalla con-

statozione che i problemi 
delia pace, in Asta come 
nei Caraibi, sono legati 
prima di tutto a una con
dizione; e cioè che la gen
taglia americana in armi 
sia fermata nelle sue nazi
stiche spedizioni punitive, i 
che cessino le loro aggres- | 
rioni. Ogni sforzo m que. . 
sta direzione per chi si di- | 

' chiara socialista e Inter-
' nazionalista è un'azione I 

concreta che isola e sco- ' 
raggia gli aggressori. , 
L'Avantll crede di salvar- I 
si In corner col dichiarare 
che è contrario alla politi- I 
ca dei blocchi. Sarà vero: ' 
ma la via migliore per i 
rompere la logica dei bloc- | 
chi e ristabilire, o stabili- . 
re. condizioni di pace non I 
sfa oggi in quel e sapere 
dire no all'America - che I 
anche De Martino ha re- • 
clamato? Oppure l'Avantll I 
è già pago del « gesto » e I 
la pratica del • distinguo > • 
tra principi e azione pra- \ 
tica sta già trasformandosi 
nella rinuncia anche ai I 
principi; per esempio a * 
quello, doveroso per un I 
giornale socialista, della • 
solidarietà internazionale i 
e della ricerca di una re- I 
sponsabilità nell'aiuto rea- * 
le ai popoli oppressi dal- | 
l'imperialismo? 

Lascino ai servitori inte- I 
grali del Popolo, i colle- ' 
ghi dell'Avanti!, la triste I 
e avvilente bisogna di in- I 
ventare diversivi. La la- i 
scino al giornale di un par- | 
tito come la DC, che per . 
togliersi di dosso il mar- | 
chio poco pulito della sud
ditanza politica a una ban- I 
da di assassini internazio- • 
nati non può far di meolio I 
se non ricorrere ai falsi I 
(vedi la pietosa fine del i 
« manifesto * di Guttuso) \ 
e olle minacce poliziesche t 
di Moro contro i volontari. I 
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Una delegazione a Roma 
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Inchiesta parlamentare 

sollecitata dagli emigrati 

italiani in Svizzera 
I rappresentanti dei nostri lavoratori ricevuti dai 
gruppi parlamentari del nostro e di altri partiti 

Una delegazione della Federa
zione delle Colonie libere italiane 
in Svizzera si è incontrata in que
sti giorni a Roma con i rappre
sentanti dei gruppi parlamentari 
e autorità di governo. 

La delegazione, diretta dal pre
sidente della Federazione. Giovan
ni Medri. e composta dal diri
genti dell'organizzazione, è stata 
r.cevuta al gruppo comunista del 
l.t Camera, dal vice presidente 
Miceli e dal compagni on. Pezzi-
no, Corghi. Baldina Di Vittorio. 
Ignazio Pirastu. Pina Re. Gior
gio Brighenti. con i quali s'è in
trattenuta per circa due ore. sot
toponendo loro un documento che 
contiene rivendicazioni e diretti
ve di fondo dell'emigrazione ita
liana in Svizzera. La delegazione 
M è inoltre incontrata con I di-
r genti dei gruppi del PSI. del 
l^IUP. dd PSDI, con la com
pagna on. Marisa Cinciaii Ro-

Seminario 
di studi 

sul Komintern 
Da oggi e Ano al Z3 maggio 

5i tiene a Genova presso la Uni
versità un seminario di studi 
.sul tema: cD Komintern nella 
politica europea tra le due guer
re mondiali ». n Seminano è or-
«umizzato dall'Istituto di stona 
moderna e contemporanea e dal 
CESES di Milano Le relazioni 
saranno tenute dal professori: 
Rodolfo Mosca dell'Università 
•li Roma (« L'Europa orcidcn 
i ile di fronte al Komintern >). 
Mdo Garosci dell'Università di 
Torino (« Le relazioni tra la 
Francia e l'URSS e l'attività del 
Komintern i) e Leo Valiam (t II 
movimento operaio europeo e ti 
Komintern »). 

E* prevista la partecipazione 
di noti storici e studiosi tra cui: 
Franco Venturi, Paolo Sortano. 
Renzo De Felice, Gastone Ma
nacorda, Enzo Tagliacozzo. Rai
mondo Lunghi. Mario Toscatw, 

a* Spalto***1 

dano. vice presidente della Ca 
mera, e con il sottosegretario 
agli Esteri per l'emigrazione on. 
Storchi. 

Fra le principali rivendica
zioni. è in primo luogo la ri
chiesta di una inchiesta parla 
meniare. A tal proposito va ri
cordato che sin dal 1963 è stata 
presentata alla Camera una pro
posta di legge del gruppo comu
nista. cui si è affiancata un anno 
fa un'altra del gruppo del PS1UP. 
Inoltre, la Federazione delle Co
lonie libere italiane in Svizzera 
chiede che Q governo, e quindi 
il Parlamento, elabori una politi
ca dell'emigrazione strettamente 
connessa a quella della program
mazione. 

Gli emigrati in Svizzera pongo
no anche il problema delle « ri
messe ». che ammontano a circa 
300 miliardi l'anno. Ce il peri
colo che U capitale svizzero e 
americano riesca a far deviare 
le e rimesse » in direzione diver
sa da quella naturale. Ma. per 
impedire ad. afferma il docu
mento della FCLIS « è necessario 
che lo Stato italiano dia vita ad 
una nuova politica delle nmes 
«e. in modo da utilizzare la va 
Iuta pregiata inviata in Italia in 
investimenti produttivi nelle zone 
maggiormente colpite dal flusso 
emigratorio e canalizzi e faciliti i 
risparmi degli emigrati a fini pro
duttivi ». 

Altri problemi posti dalla dele
gazione sono: la Istituzione in 
Svizzera di scuole italiane nelle 
quali sia possibile frequentare le 
riassi Ano al compimento dello 
obbligo scolastico: la istituzione 
di corsi culturali e professionali; 
la convenzione sulla sicurezza so
ciale: essa è svuotata del suo 
contenuto (che poneva per taluni 
aspetti sembrare positivo) per U 
fatto che l'accordo fra Italia e 
Svizzera, intervenuto successiva 
mente, non garantisce niente (a 
questo proposito trovano confer
ma i rilievi mossi dai nostri 
parlamentari quando fu votata la 
legge), dato che le sue norme 
sono molto aleatorie. Ciò è tanto 
vero, che gli emigrati in Sviz
zera ti appresterebbero a chie
der* una revisione dell'accordo. 

il piano 
è inutile 

L'esponente socialista attacca la politica econo
mica del governo.e annuncia un proprio ordine 
del giorno — Critiche e riserve anche da parte 
di Giolitti — L'intervento di Ballardini - Sta

mani Consiglio dei ministri 

- Il dibattito al CC socialista 
sul piano Picraccinl, che Do 
Martino nella sua relaziono 
si era sforzato di mantenere 
a un livello prevalentemente 
espositivo, ha ricevuto Ieri, 
con un ampio e polemico in
tervento di Lombardi, una 
forte coloritura critica nei 
confronti non soltanto del 
piano in sé ma di tutta la po
litica economica del centro
sinistra. Lombardi ha inoltre 
annunciato, provocando no
tevole imbarazzo nella mag
gioranza che alla ripresa del 
lavori del CC, fissata per sta
mani, egli avrebbe presentato 
un ordine del giorno sulla 
programmazione. Per comple
tare il quadro della giornata, 
si deve aggiungere che cri
tiche e riserve di carattere 
assai impegnativo sono state 
avanzate anche da diversi al
tri oratori, tra cui Giolitti, 
Ballardini, Bigi. 

LOMBARDI ha esordito af
fermando che la < democrati
cità » del piano non può na
scere soltanto dalla formale 
approvazione parlamentare o 
dalla decisione concordata 
tra padronato, governo e sin
dacati, ma che essa si ottie
ne solo quando ci sia un at
tacco reale alle concentrazio
ni monopolistiche e il piano 
provochi situazioni di incom
patibilità con lo « statu quo ». 

Dopo aver definito positiva 
la scelta degli obiettivi, ma 
inadeguata la strumentazio
ne, Lombardi ha osservato, 
citando l'interpretazione data 
al piano da Colombo e l'at
teggiamento favorevole di Ci
cogna, che nel piano stesso 
deve esserci qualche- < ano
malia > se la destra economi
ca e politica si allinea sul suo 
terreno. Il piano non può es
sere una pura analisi stati
stica, ma dovrà realizzarsi < in 
uno spostamento decisionale 
tanto forte da trasferire real
mente il potere da mani pri
vate In mani pubbliche >. 
Quello attuale è solo un elen
co di riforme, giuste in sé, 
ma < non specificate o speci
ficate male >, come la rifor
ma urbanistica, che va piut
tosto considerata una « con
troriforma >. Esso manca di 
tutti gli strumenti effettivi di 
intervento; non incide nel 
processo di accumulazione 
capitalistica e dell'autofinan
ziamento proprio perchè non 
ha < possibilità coercitive >. 
Tutto questo dipende da ra
gioni politiche, cioè dalla ri
cerca del compromesso nella 
coalizione governativa. 

Per rendere efficace il pia
no, ha detto ancora Lombar
di, occorrono le riforme di 
struttura: regioni, riforma fi
scale, riforma amministrati
va, riforma urbanistica. Sol
tanto allora, e quando il mec
canismo sia realmente in mo
to > si potrà parlare con i sin
dacati. Non si possono do
mandare ad essi delle rinun-
cie contro la promessa del 
piano. Senza le riforme, ha 
ce contro le riforme, ha 
« sarebbe privo di ogni presa 
sulla realtà »; perciò esse de
vono essere effettuate prima 
del piano. 

L'annuncio della presenta
zione di un ordine del giorno 
ha creato notevole contrarie
tà, come s'è detto, negli am
bienti della maggioranza, 
mentre è stato accolto con in
teresse dalla sinistra. Nella 
tarda serata si è svolta una 
riunione di esponenti • lom-
bardiani e della sinistra, pre
sumibilmente per uno scam
bio d'idee sull'ordine del 
giorno. 

nlOUTT! Fortemente critici 
anche gli interventi di Gio
litti e Ballardini. L'afferma
zione centrale del discorso di 
Giolitti è stata che gli ob
biettivi sociali del piano — oc
cupazione, superamento degli 
squilibri tra nord e sud, rifor
ma delle pensioni, ecc. — non 
sono « sogni • ma • potreb
bero diventarlo senza le ri
forme «» d i sfrumenti neces
sari ». Non c'è da essere ot
timisti.' I provvedimenti di 
riforma • che sono pregiu
diziali per l'attuazione del 
piano ancora non spunta
no all'orizzonte, « e per 
essere realisti bisogna in
tanto prendere atto che alme
no un anno è stato perduto ». 
Il piano, d'altronde, presen
ta gravi deficiente nella stru

mentazione. Se manca la con
sapevolezza di questi proble
mi e l'impegno politico di ri
solverli, il programma si ridu
ce a «una mistificazione- a 
sostegno della stabilità del 
centrosinistra inteso come 
« regime ». Il PSI, ha conclu
so Giolitti, respingendo l'Ipo
tesi di una riunificaziune col 
PSDI, devo conservare una 
propria funzione autonoma 
per farsi promotore di una 
programmazione democrati
ca « capace di raccogliere e 
organizzare la partecipazione 
attiva dell'intero movimento 
operaio >. 

Un richiamo alla coerenza 
• tra ciò che il partito dice 
e ciò che f a » è stato il moti
vo dominante dell'intervento 
di Ballardini, che l'esponen
te della sinistra ha suffraga
to con l'esemplo dell'appro
vazione data dal PSI al su-
perdecreto dopo le critiche 
mosse alla politica economi
ca del governo alla vigilia 
del rimpasto, e con quanto è 
successo per la politica este
ra. Egli ha quindi det
to di temere che anche per 
11 piano accada la stessa cosa, 
dichiarandosi fortemente scet
tico sulla capacità del gover
no di realizzare le riforme di 
struttura senza le quali il pia
no Pieraccini non servirà a 
niente. Scettico sulla « volon
tà politica » dei centro-sini
stra si è dichiarato anche Bi
gi. Hanno inoltre parlato Pal
leschi e Belinazzo. 

LA « 1 6 7 » il consiglio dei 
ministri ' è stato convocato 
per le 10 di stamane: all'or
dine del giorno le modifiche 
alla « 167 > e una serie di 
provvedimenti di normale 
amministrazione. Sembra pe
rò difficile che nella seduta 
odierna non trovi un'eco la 
gravissima denuncia avanza
ta contro i dirigenti sindaca
li dei ferrovieri, sulla quale, 
com'è noto, pronta ed ener
gica è stata anche la reazio
ne del PSI. 

SINISTRA D.C. Attraverso la 
agenzia « Forze Nuove », la 
sinistra de ha ribadito ieri le 
sue critiche alla legge Gui 
sull'ordinamento universita
rio, contro la quale martedì 
prossimo si svolgerà com'è 
noto la « Giornata » nazionale 
di protesta organizzata dal co
mitato interuniversitario. 

Nella nota di « Forze Nuo
ve • si lamenta il silenzio 
della segreteria della DC di 
fronte alla levata di scudi del 
mondo universitario, silenzio 
che accredita l'impressione 
che la DC non abbia < nulla 
da dire e proporre al di fuo
ri del lasciare via libera ai 
progetti personali del tandem 
Ermini-Gui ». 

< Senato 

Approvata la legge per 
ì mùtui ai contadini 

. '• * 

P r i m i ef fet t i del provvedimento denunciati da l compagno 
Conte: i l prezzo del la terra aumenta in tut ta I ta l ia - Fabretti 
denuncia la polit ica cantieristica r inunciataria del governo 

n Senato ha approvato ieri' 
due leggi: una, la più impor
tante. è quella che definitiva
mente istituisce .mutui quaran
tennali per lo sviluppo della 
proprietà coltivatrice: l'altra 
riguarda le agevolazioni tribu
tarie per la costruzione, modi
ficazioni, 'trasformazioni e ri
parazioni navali. Due ministri 

— Ferrari Aggradi e Spagnol-
11 —'hanno brevemente parlato 
in difesa delle léggi. Due ora
tori comunisti, per contro, han
no contestato con decisione non 
solo le leggi in questione ma 
soprattutto i criteri generali. 
cui s'ispira la politica governa
tiva, vuoi nel settore agricolo. 
vuoi nel settore dell'industria 

m. gh 

Commissione trasporti 

Parziale ripensamento 
del governo 

per gli emigrati sardi 
Il governo, dopo averla bloccata l'altro giorno, sembra disposto 

ora ad aprirà una via di loluilone ila pure parzialmente positiva 
alla Itfiga che preveda facilitazioni di viaggio par gli emigrali 
sardi che hanno diritto a votare par II rinnovo del Consiglio regio
nale dell'Isola. Ieri, Infatti, alla commistione Trasporti convocata 
In teda referente per lo esame della proposta di Iniziativa del 
Consiglio regionale, Il presidente della commissione, Sammarllno, 
In apertura di seduta, ha comunicato al deputati che il governo 
•I era dichiarato disposto ad accordare agli elettori tardi emigrati 
una facilitazione tariffarla sul trasporti del 50% sulle linee fer
roviarie e del 50% sulle linee marittime. 

L'on. Sammarllno aggiungeva: se la maggioranza della com
mistione è d'accordo, la proposta governativa domattina tare nuo
vamente sottoposta, per II parere, alla commistione Bilancio dinanzi 
alla quale II Tesoro assicurerà la necessaria copertura, a quindi 
sarà di nuovo chiesta alla Presidenza della Camera la procedura 
della tede legislativa. 

Il compagno Pirastu, nel prendere atto del ripensamento gover
nativo, ha affermato che etto ti verifica comunque in condizioni 
notevolmente arretrate rispetto alle proposte del Consiglio regio
nale tardo, che i comunisti continueranno a sostenere. La proposta 
del Consiglio regionale, che fu sottoposta all'approvazione delle 
Camera ben tei mesi fa, stabilisce Infatti la riduzione del 70% 
sulle tariffe, ferroviarie e navali, per gli emigrati sardi nelle 
province Italiane, la esenzione totale per gli emigrati all'attero. 

A quanto abbiamo appreso, se la procedura Indicata dall'on. Sam
marllno non troverà altre opposizioni In campo governativo, la 
proposta di legge potrebbe essere 'approvata dalla commissione 
Trasporti riunita In sede legislativa nella ttesta giornata di oggi. 
Ieri sera Intanto II Consiglio ragionale tardo ha approvato una nuova 
legge che prevede del contributi per facilitazioni di viaggio agli 
elettori sardi emigrati. GII emigrati che rientreranno dal paesi esteri 
saranno compensati, per lo spese sostenute, con 32 mila lire, mentre 
gli emigrati provenienti da un qualsiasi centro del continente rice
veranno 18 mila lire di sussidio. 

Camera 

Battaglia di emendamenti 

per la legge sulla Cassa 
Una delegazione dell'Assemblea siciliana a col
loquio con i parlamentari per rivendicare i poteri 

delle regioni autonome 

E' proseguita ieri a Monteci
torio la battaglia dei parla
mentari comunisti tesa a mo
dificare e migliorare la legge 
di proroga della Cassa del 
Mezzogiorno. Il successo rag
giunto nella seduta di merco
ledì con l'approvazione di un 
emendamento concordato che 
tutelava la facoltà delle regio
ni a statuto speciale, ha avu
to nella giornata di ieri un 
interessante seguito. Una de
legazione dell'Assemblea si
ciliana. composta dall'onore
vole Lanza. presidente dell'As
semblea, dall'on. Nicastro e 
dall'on. La Loggia, infatti, è 
venuta a Montecitorio per da
re atto del passo avanti com
piuto e rivendicare, come del 
resto era richiesto da un emen
damento comunista, che venis
sero affermati i poteri prima
ri delle regioni autonome nel
la direzione, controllo e coor-

Nell'istruttoria sommaria 

Approvata la legge sui 
diritti della difesa 

Dal Senato passa ora alla commissione Giustizia 
della Camera - Imporrà alla Corte di Cassazione 
di attuare il dettato della Corte Costituzionale 

Dichiarazione di Reale 
n disegno di legge che fissa 

le disposizioni in materia di di
ritto della difesa nell'istruttoria 
sommaria è stato ieri sera ap
provato dalla commissione Giu
stizia del Senato in sede delibe
rante. 

La legge, che ora passa all'esa
me della Camera per la definiti
va sanzione, stabilisce che < gli 
articoli 304 bis. 304 ter e 304 
quater del Codice di procedura 
penale si applicano anche nella 
istruttoria sommaria >. All'arti
colo 2. inoltre. la legge stabili
sce che e le norme di cui al
l'articolo 1 si applicano ai pro
cedimenti nei quali, alla data di 
entrata in vigore della presente 
legge .non sia stata ancora ri
chiesta la citazione dell'imputato 
a giudizio a mente dell'articolo 
396 del codice dì procedura pe 
naie ». 

Il provvedimento risolve di 
fatto il conflitto insorto fra la 
Corte Costituzionale e la Corte di 
Cassazione: quest'ultima si era 
arroccata su una interpretazione 
contraria allo spirito della « No-
velia del 1955 >, che introduceva 
nella legislazione penale italiana 
i diritti della difesa dell'imputa
to nell'istruzione del processo 

Al termine della riunione han

no rilasciato dichiarazioni il pre
sidente della Commissione. Sehie-
troma. e il ministro della Giu
stizia. Reale. 

e Sono Udo — ha affermato 
Reale — dell'awrovazione di que
sto disegno di legge dopo di 
che non potranno esservi più dub
bi circa la garanzia della difesa 
per l'imputato nella istruzione 
sommaria. E ciò neWattesa che 
l'auspicata approvazione della 
nuova procedura penale prevista 
nella legge delega da me pre
sentata al Parlamento elimini 
radicalmente questo tipo di pro
blemi. unificando l'istruttoria e 
riconducendo il pubblico ministero 
nella sua fondamentale funzione 
di accusatore pubblico, di fron
te al quale stanno le parti pri
vate e. su tutte, il Giudice >. 

Menta infine di essere ricor
dato che già da tempo e anche 
prima della sentenza della Corte 
Costituzionale, giacevano dinanzi 
al Parlamento proposte di legge 
intese a dirimere il conflitto in
sorto dopo la gra\e presa di 
posizione della Corte di Cassa
zione. Fra le altre, vanno ricor
date le proposte di legge del 
compagno GuUo. dello stesso pre
sidente della Commissione giusti
zia del Senato. Schietroma. del 
compagno Tommasini del PSTUP. 

dinamento nella fase di attua
zione dei piani. La delegazione 
si è incontrata con numerosi 
parlamentari della maggioran
za e dell'opposizione. Al ter
mine dei colloqui è stato pre
sentato a firma Tesa uro (De), 
Failla (Pei), Lauricella (Psi) 
e Bcrtinelli (Psdi). un emenda
mento aggiuntivo alla legge 
che fa proprie le rivendica
zioni espresse dalla delegazio
ne siciliana. 

Nella seduta di ieri i parla
mentari comunisti hanno pro
posto una serie di emendamen
ti che sono stati però nella lo
ro stragrande maggioranza re
spinti. Ricordiamo tra questi 
gli emendamenti dei compa
gni Speciale. Magno. Di Mau
ro, Avolio (Psiup), tendenti a 
favorire le cooperative costi
tuite da coltivatori diretti, mez
zadri. coloni, compartecipanti 
e braccianti per e\itare che 
gli aiuti finanziari previsti 
dalla Cassa vadano in realta 
a vantaggio prevalente, se non 
esclusivo, della proprietà agra
ria. Cosi è stato respinto un 
emendamento aggiuntivo del 
t>mpagno Marras che voleva 
l'esproprio dei proprietari ina
dempienti agli obblighi deri
vanti dai finanziamenti e dai 
sussidi previsti dalla legge. 

Sono stati ugualmente re
spinti un articolo aggiuntivo 
proposto dal compagno Gra
nati. con il quale si tendeva 
a definire ai fini delle agevo
lazioni previste dalla legge le 
caratteristiche della piccola e 
media industria, un articolo 
aggiuntivo del compagno Fail
la. che chiedeva condizioni di 
favore per le piccole e medie 
imprese industriali operanti 
nel Mezzogiorno da parte del
le industrie di Stato e del-
l'ENEL. ed emendamenti di 
Pezzino e dell'on. Correo ten
denti a una democratizzazione 
degli strumenti d'intervento 
della Cassa. 

Un importante emendamen
to proposto dal compagno Fail
la con il quale si stabilisce 
una norma tassativa che im
pegna l'ENEL a stanziare per 
il Mezzcgiomo una quota del 
60 per cento almeno delle spe
se previste per nuovi impianti 
e del 40 per cento degli inve
stimenti totali, è stato invece 
accettato dal relatore e dal 
ministro e approvato dalla Ca
mera. 

Nc\ corso della mattinata. 
dopo ampia discussione e due 
votazioni, è stato dichiarato de
caduto. su proposta della giun 
ta per le elezioni, fi compa
gno Ugo Permeili del Pshrp. 
Al suo posto subentra il soda-
Usta Dino Moro. 

ITI* ina* * 

cantieristica. ' Ha parlato - 11 
compagno Conte, oltre al com
pagno Mtllllo del PSIUP. sulla 
legge agricola: U compagno Fa
bretti. in sede di dichiarazione 
di voto, è intervenuto per la 
legge sulle agevolazioni tribu
tarie e cantieristiche. La legge 
sui mutui quarantennali per lo 
acquisto di terreni era già sta
ta approvata dal Senato: fu poi 
emendata in aula alla Camera 
e ora con il secondo voto a 
maggioranza (Il PCI ha votato 
contro e il PSIUP si è astenu
to) è stata definitivamente li
cenziata dal Parlamento. Essa 
quindi entrerà in vigore nei 
prossimi giorni. 

Il compagno CONTE ha rile
vato che il gruppo dei nostri 
senatori e deputati era stato 
buon profeta nel prevedere che 
la legge, per 11 modo sbagliato 
in cui è congegnata, avrebbe 
dato una spinta pericolosa alla 
speculazione. I terreni, In pre
visione della legge, e prima an
cora che essa sia stata appro
vata. sono artificiosamente sa
liti di prezzo del 30. del 50 e 
persino del 60% in tutta Italia. 
Conte ha giudicato peggiorativi 
gli emendamenti apportati dal
la Camera al disegno di legge 
e ne ha proposti degli altri al 
fine di migliorare la legge stes
sa. Questi emendamenti però 
sono stati respinti. 

In particolare la compagna 
FARNETI ha chiesto 11 ripristi
no dell'emendamento che era 
stato accettato a suo tempo dal 
Senato e che tendeva a valo
rizzare tutti i componenti della 
famiglia contadina, giovani e 
donne, per l'acquisizione del 
mutui. La compagna FARNETI 
ha insistito sul grande valore 
di questo principio di cui non 
si capisce perchè si è voluta la 
l'abolizione per inserire una 
versione che oltre tutto può ge
nerare gravi confusioni. Il ri
pristino di un altro emendamen
to già approvato dal Senato è 
stato chiesto poi dal compagno 
MARCHISIO. In sostanza la 
Camera ha peggiorato una ver
sione relativa alla possibilità 
di acquisto con mutuo da parte 
del lavoratore agricolo che ab
bia la capacità lavorativa al
meno di un terzo del terreno 
da acquistare. Dopo un chiari
mento da parte' del relatore e 
del ministro, il compagno Mar
chisio ha ritirato il suo emen
damento. 

Il ministro FERRARI AG
GRADI ha brevemente espres 
so. nella replica, la sua piena 
soddisfazione per il fatto che 
questa legge « finalmente > ve
de la luce. Il ministro ha co
munque ammesso che essa an
drà inquadrata in ben diversi 
e più organici interventi del go
verno nel settore agricolo. 

Sulla legge che riguarda la 
nostra industria cantieristica. 
il ministro SPAGNOLLI ha da
to una deludente risposta dalla 
quale va solo rilevata la con
ferma — dolorosa — dell'in
tenzione più o meno esplicita 
di ridimensionare la nostra In
dustria cantieristica. Spagnolli 
ha dato assicurazioni circa il 
« fermo > atteggiamento del go
verno in risposta alle richieste 
della CEE, dietro alle quali 
stanno in realtà le richieste dei 
massicci gruppi tedeschi, fran
cesi e olandesi. Sono assicu
razioni ben poco convincenti, 
come ha poi rilevato il compa
gno FABRETTI. che ha svolto 
un ampio e documentato inter
vento. 

Nella replica del ministro, ha 
detto Fabretti. non si è fatto 
che confermare la vecchia li
nea dei governi italiani dal '49 
a oggi: una linea che lascia 
tutto in mano all'arbitrio della 
iniziativa privata cui si costrin
ge a soggiacere anche l'inizia
tiva pubblica. Questi tipi di 
aiuti finanziari e di agevolazio
ni tributarie servono soltanto 
ai privati che continuano a fare 
ì loro grossi affari ma. non sa
nano la drammatica situazione 
della nostra industria cantieri
stica. _ 

Fabretti ha rilevato che il 
ministro non ha dato alcuna as
sicurazione per quanto riguar
da un diverso più organico im
pegno dell'IRI nell'industria 
cantieristica: ci sì dica, ha det
to. quale sarebbe il risparmio 
se TIRI, invece di svolgere 
una politica a compartimenti 
stagni, sviluppasse una politica 
di costi congiunti, fornendo an
che. attraverso le sue fornitu
re siderurgiche ed elettromec
caniche. materiale a prezzo di 
sostegno all'industria cantieri
stica. Tanto più grave questo 
assenteismo del governo italia
no in quanto ci si trova di fron
te a una situazione concorren
ziale gravissima. Il Giappone 
ha stanziato investimenti per 
12 mila miliardi di lire, da 
qui al 1990. L'URSS ha de
ciso di portare da 6 milioni di 
tonnellate a 20 milioni di ton
nellate la sua flotta mercanti
le. in 14 anni. E' necessario a 
questo punto che l'industria 
cantieristica italiana si adegui 
attraverso nuovi massicci inve
stimenti a una seria politica 
delle industrie di Stato contro 
ì prepoteri dei gruppi privati. 
che mentre si accaparrano tutti 
le migliori linee navali, abban
donano il settore delle costru
zioni navali meno conveniente. 

I comunisti si sono astenuti 
nel voto su questa legge. 

u. b. 

« Tribuna politica » 
1 • • . 

> * 

La Malfa alla 
TV: lasciamo in 
pace il governo 

• * * * * * * * * " • 

Il segretario del PRI ammette la crisi della 
maggioranza ma ne affida la soluzione al 
dibattito tra i partiti di centro-sinistra 

Ieri sera parlando a « Tribu
na politica » l'on. La Malfa, se
gretario del PRI, ha spezzato 
un'altra lancia a favore della 
politica del redditi. La Malfa 
condivide l'ottimismo di Colom
bo sull'attuale fase di « ripre
sa economica > e spern che 
< nel giro forse di dicci anni 
noi possiamo risolvere i nostri 
maggiori problemi >. Ma per 
quanto concerne l'occupazione 
il leader repubblicano rinnova 
l'apologo dei < tre fratelli » e 
auspica < una certa politica del 
sindacati che consenta gli In
vestimenti capaci di doro la
voro > ai disoccupati. Su que
sta base le rappresentanze del 
lavoratori < devono andare al 
tavolo della programmazione ». 
Il Segretario del PRI in pole
mica col CNEL ha poi racco
mandato che lo sviluppo tecno
logico venga graduato in modo 
tale da non compromettere la 
occupazione. 

La Malfa ha anche ripropo
sto la nota tesi sul e fronte 
laico ». Un accordo preventivo 
tra PSI. PSDI e PRI darebbe 
« più forza alle nostre esigenze 
rispetto e quelle della DC » ma 
« non in contrasto con la DC » 
ha precisato. Quest' ultima 
preoccupazione è cosi forte nel 
segretario del PRI da indurlo 
in una singolare contraddizio
ne: è vero — ha ammesso La 
Malfa — che « ci sono proble
mi difficili > all'interno del 
centro sinistra, ad esemplo il 
problema della scuola. Eppure 
e prendersela col governo è un 
assurdo. Se la crisi è nelln 
maggioranza è inutile traspor
tarla nel governo: lasciamo 
vivere i governi e chiariamo 
fra di noi i problemi discuten
doli ». Dove non si capisce in 
che conto il leader repubblica
no tenga la gravità e l'urgen
za dei problemi e le stesse pre
rogative dell'istituto parlamen
tare. 

La Malfa ha poi tentato una 
spiegazione del voto di Rimi
ni. Perché tanti voti comuni
sti? Perché i comunisti « difen
dono ogni sorta di interessi: i 
commercianti, gli agricoltori, i 
piccoli industriali, i medi indu
striali, i lavoratori che lavo
rano e quelli che non lavorano. 
quelli dell'agricoltura, quelli 
dell'industria: hanno insomma 
una soluzione per tutti ». La 
Malfa invece questa soluzione 
non ce l'ha: « non si può avere 
una soluzione per tutti ». 

Quanto alla attuale crisi in
ternazionale La Malfa ha for
nito una risposta che dà la mi
sura dell'imbarazzo in cui la 
aggressione americana nel Vit-
nam e a Santo Domingo ha get
tato certe forze del centro-si
nistra. Il segretaro del PRI. 
richiamandosi a Giuseppe Maz
zini, ha fatto una dichiarazione 
di principio a favore della « au
todecisione e della libertà dei 
popoli » Egli ha ricordato, in 
chiave ottimistica, i preceden
ti periodi di tensione: la Corea. 
l'Ungheria. Suez. Cuba. « su
perati positivamente a vantag
gio dei popoli interessati ». È' 
mancato invece ogni riferimen
to a due attualissime controver
sie. il Vietnam e Santo Domin
go: La Malfa ha preferito evi
tare un giudìzio troppo impe
gnativo 

Mensilità 
straordinaria 

ai pensionati della 
gente del mare 

La commissione lavoro dal 
Senato ha approvato ieri un di
segno di legge con il quala al 
concede una mensilità straordi
naria al pensionati della gente 
dei mare. Con l'approvazione del 
provvedimento viene corretta la 
ingiustizia subita dal lavoratori 
del mare pensionati che furono 
esclusi dalla concessione della 
mensilità straordinaria, concessa 
nel gennaio scorso al pensiona
ti dell'INPS. cosi come aveva 
Imposto 11 governo. Tale Impo
sizione fu attuata contro la •pa
cifica richiesta sostenuta dal 
gruppo comunista •• • 

I senatori comunisti hanno 
votato a favore della legga a 
con 11 loro voto è stato respinto 
il tentativo del governo di im
porre una clausola tendente a 
riassorbire la mensilità In oc
casione del futuri aumenti di 
pensioni < che dovranno essere 
concessi anche al lavoratori del 
maro pensionati. La clausola è 
stata respinta unitariamente dal 
di legge governativo aveva pre
sentato un emendamento. 

i — Appunti 
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La Capitale è stata ieri I 
percorsa da migliaia e ni- \ 
gliaia di uomini, donne, gio
vani, che partecipavano alla I 
Marcia della Pace. Un lento • 
fiume pullulante di cartelli, • 
vivo di canti e di slogan, ani- I 
moto da giovani di vari Paesi, 
nel quale una macchina da 
presa avrebbe potuto coglie
re immagini eccezionali. E in
fatti, a precedere e accom-
pannare il corteo erano, in 
folla, fotografi e cineoperatori 
italiani e stranieri e perfino 
inviati della TV americana. 
Unica assente, come sempre, I 
la TV italiana, la quale. i*ri • 
sera, nel corso del Teleaior- • 
naie non ha dato nemmeno I 
notizia della Marcia. Non ere-
diamo che esistano, in altri 
Paesi democratici, precedenti 
del genere: tutti sanno che, 
ad esempio, le televisioni in- I 
glese e americana riprendono • 
e trasmettono le sfilate di prò- i 
testa e i comizi, anche quan- I 
do sono diretti contro la po
litica del governo: pensiamo, I 
ad esempio, alle sfilate dinan- I 
zi alla Casa Bianca o ai co- . 
mizi a Trafatgar Square. Ma I 
la nostra TV non pud per- ' 
mettersi nemmeno questo, non 
può permettersi nemmeno di 
registrare una Marcia della • 
Pace cui hanno contribuito I 
gente del popolo e uomini di 
cultura di diversi orientamen
ti politici e di diversi credi 
religiosi (erano presenti, con 
un cartello, anche gli studen
ti evangelici di teologia). E 
così, oltre a dar prova di . 
aperta faziosità politica, essa I 
finisce per perdere ogni vali- * 
dita: con le telecamere chius» I 
negli studi di via Teulada, \ 
essa si mette fuori dalla realtà 
viva del Paese, contemplando I 
malinconicamente il suo om- • 
belico. • 

Commissione Agricoltura del Senato 

7/ PCI chiede i conti 
della Federconsorzi 

e degli ammassi 
Gli interventi dei compagni Colombi, Conti 

e Cipolla sull'istituzione dell'AIMA 

Il governo è stato invitato a 
presentare al Senato i conti de
gli ammassi, e soprattutto quel
li delle gestioni riguardanti la 
Federconsorzi. prima di passa
re all' esame particolareggiato 
del disegno di legge governati
vo che prevede la costituzione 
dell'AIMA. il nuovo ente statale 
di gestione degli ammassi. 

La richiesta, formulata dal 
compagno COLOMBI alla com
missione agricoltura del Senato 
a conclusione del dibattito gene
rale su) provvedimento, è sta
la nei fatti presentata come pre
giudiziale ad un prosieguo della 
discussione, che dalla prossima 
riunione della commissione me
desima investirà l'esame degli 
articoli. 

Il compagno Colombi ha os
servato che nell'ultima campa
gna elettorale, dopo i npetu:i 
attacchi comunisti, l'allora mi
nistro Matta rella presentò i con 
ti degli ammassi e delle gestio
ni della Federconsorzi alla Cor
te dei Conti ma questa non li 
accettò perchè privi delle ne
cessarie pezze d'appoggia Nes
suna «assoluzione» pubblica — 
checché ne dicano i bonomiani 

— è venuta alla Federconsorzi. 
Peraltro. la richiesta comuniata 
è suffragata dal fatto che la 
proposta di legge Truzzi (il vice 
di Bonomi) sull'argomento in di
scussione alla Camera prefigura 
soluzioni di intervento per la 
Federconsorzi che si ritrovano 
quasi alla lettera nella legge 
istitutiva dell'AIMA. 

La pregiudiziale posta da Co
lombi è stata ripresa dal com
pagno CONTE. Egli si è doman
dato se l'AIMA avrà i mezzi per 
operare, dal momento che le 
attrezzature sono nelle mani del
la Federconsorzi. la quale, in 
tal modo, continuerà ad accen
trare il 90 per cento, della ge
stione degli ammassi, e per 
giunta, con maggiore • arbitrio 
che nel passato, dato che si è 
liberata dai controlli, sia pure 
formali, del passato. Questi ar
gomenti sono stati ripresi an
cora dal compagno CIPOLLA. 
che ha ribadito la richiesta di 
una esauriente informazione da 
parte del ministro Ferrari Ag
gradi. 

Imbarazzate sono state le re
pliche del relatore TIBERI • 
del sottosegretario CAMAMI. 


